
Allegato A – Per le persone fisiche 

Oggetto: Offerta per   la realizzazione e l’affidamento in concessione di due spiagge attrezzate per la   

posa di materiale balneare al servizio delle strutture ricettive, suddivise in due distinti lotti funzionali 

(Lotto 1 e Lotto 2) – Comune di San Vincenzo

Il  sottoscritto  ____________________________________________________  nato/a  a 

________________________________________  il  __________________,  residente  a 

___________________________________________________  al/alla  Via/Viale/Piazza 

_________________________________________________  n.  ____,  Codice  Fiscale 

_______________________________________________________

Stato civile (se coniugato precisare se in regime di comunione o separazione di beni):

________________________________________________________________________

Recapito al quale indirizzare le eventuali comunicazioni (indirizzo, mail, telefono)

________________________________________________________________________

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA

1. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 94 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero 

che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 94 del 

D. Lgs 36/2023, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 

fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i 

delitti,  consumati  o tentati,  previsti  dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente 

della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili  alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale,  quale  definita  all’articolo  2  della  decisione  quadro  2008/841/GAI  del 

Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;



b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché 

all’articolo 2635 del Codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile;

d) frode  ai  sensi  dell’articolo  1  della  convenzione  relativa  alla  tutela  degli  interessi 

finanziari dell’Unione Europea;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di  eversione dell’ordine  costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività 

terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di  

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il  

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione;

2. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 94 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero 

che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 94 del 

D. Lgs 36/2023, non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto, previste 

dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice.

3. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 94 comma 5 del D. Lgs. 36/2023, ovvero:

a) operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 

2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che 

comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

b) operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva 

della sussistenza del requisito stesso;



c) operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato 

di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 

procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 95 del codice della crisi  di  impresa e dell'insolvenza, di  cui al  decreto 

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del D. Lgs. 36/2023ti adottati

4. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 94 comma 6 del D. Lgs. 36/2023, ovvero 

di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

5. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero:

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 

materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi 

o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b) abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati;

6. Di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 36/2023, ovvero 

l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate 

agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali;

7. Di non essersi reso colpevole di illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità né ricorre nelle fattispecie di cui all’art. 98 comma 3 del D. Lgs 36/2023, 

ovvero:

a) contestata commissione da parte dell'operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al 

comma 3 dell'articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del  

medesimo articolo 94; 

b) contestata o accertata commissione, da parte dell'operatore economico oppure dei 

soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

1 abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell'articolo 348 del Codice penale; 



2 bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da 

comprendere nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli 

articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3 i  reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti 

societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del Codice civile o i delitti contro 

l'industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4 i reati urbanistici di cui all'articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico 

delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  edilizia,  di  cui  al 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento 

agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

5 i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

6 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo, e comunque di 

non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti (compresi quelli individuati dall’art. 

21 del Decreto Legislativo n. 39/13) che hanno esercitato poteri negoziali  o 

autoritativi per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti della Ditta di 

cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto;

7 di essere consapevole che, ai sensi e per gli effetti del suddetto art. 53, comma 

16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali disposizioni 

sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti.

8 di essere in regola con il pagamento di tributi e/o proventi dovuti in via pregressa 

al Comune di San Vincenzo;

Luogo, data,         Firma

____________________                                                          ______________________

Allegare fotocopia, non autenticata, di un documento di riconoscimento, in corso di validità, 

del dichiarante 


